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SPETTATORI
IN ALLARME

NOVITÀ

Nascono Sky Arte
e DeASapere
Due nuovi canali quasi
interamente dedicati
alle produzioni italiane
andranno ad arricchire
l’offerta della
piattaforma: «Sky Arte
HD», vetrina sulle
risorse culturali e
artistiche del Belpaese
(si accenderà il 1°
novembre), e
«DeASapere», del
gruppo De Agostini in
full HD, rivolto alle
famiglie, il primo di un
editore italiano a
proporre un
approccio innovativo
al sapere e
all’apprendimento
(partirà a settembre).

I «Toto» tornano in Italia per tre concerti
ROMA. La band americana «I Toto» torna in Italia per tre nuovi
concerti che aprono la tournée europea: oggi a Lucca, domani a
Cattolica e martedì al Festival di Majano (Udine). Lo storico gruppo
girerà per il Vecchio Continente sino alla fine di agosto. I «Toto»
combinano elementi rock con pop, soul, funk e r&b. Si sono formati
a Los Angeles nel 1977 e vantano una leggendaria carriera ricca di
22 album e più di 35 milioni di copie vendute nel mondo. Tra i brani
del gruppo statunitense in vetta per anni nelle hit parade, «Africa»,
«I Won’t You Back», «Hold The Line», «Rosanna» .

Mibac: «Istituzioni
snobbano cinema
per famiglie»

FIUGGI. «Il cinema per
famiglie non esiste». Lo ha
detto il portavoce del
ministro per Beni Culturali,
Claudio Santini,
intervenendo ieri alla tavola
rotonda «Cinema e Famiglia
– Tra cultura e mercato» del
Fiuggi Family Festival. «Dalla
relazione degli Uffici del
Ministero – ha continuato il
segretario particolare di
Ornaghi – emerge che
questa definizione, almeno a
livello istituzionale, non
esiste come categoria di
genere». Santini ha poi
sottolineato l’impegno del
Ministero nel «favorire una
maggiore attenzione alla
cultura filmica a partire dalle
scuole».

Rai 5, vie d’acqua verso il Duomo
iaggiare a ritroso nel tempo e
sull’acqua di fiumi e canali per
ritrovare, insieme al gusto di

un’esistenza antica, la volontà corale e
tenace di un popolo che fa nascere u-
na cattedrale per segnare la sua fede e
la sua appartenenza. Nella poesia di
immagini in cui ombre e nebbie vela-
no paesaggi che svariano nelle stagio-
ni, Rai5 ha proposto – una puntata ve-
nerdì sera – un documentario che ha la ricchez-
za di un film, Spartiacque - La cattedrale sull’ac-
qua (chi lo abbia perso, lo ritrova sul sito inter-
net di Rai5). Un toscano a Milano – Guido Mo-
randini – si interroga di fronte alla candida bel-
lezza del Duomo e decide, con l’aiuto di un vec-
chio amante del fiume, Angelo Bosio, di risco-
prire la storia della sua costruzione ripetendo a
ritroso il tragitto che dalle cave di Candoglia in
Val d’Ossola, alla fine del Quattrocento, per se-
coli portò in città su via d’acqua i marmi neces-
sari. Su un esile barchino eccoli allora, i due a-

mici, passare dal Po al Ticino al Lago
Maggiore al Toce: e cogliere, di ogni luo-
go, lo spirito e la magia, mentre Cam-
pione dà modo di ricordare l’abilità non
perduta di coloro che il marmo lo scol-
pirono con immagini ricche di fascino.
Acque calme e velate da foschia gelo-
sa, luoghi sereni in cui la natura domi-
na la visione, cui si affaccia sul Navi-
glio Grande, al ritorno verso Milano, la

Certosa di Pavia: mentre le immagini del cana-
le, che illustrano la genialità degli architetti che
fecero di Milano il più grande porto interno, ri-
cordano quanto per secoli il lavoro sia stato la
spina portante di un popolo operoso. Un docu-
film, questo, in cui prevale il senso del sorriso e
la bellezza della fotografia diventa didascalia in-
trinseca e si anima di fantasia. Vien voglia, alla
fine, di ripercorrere il percorso ardito del "barcé",
almeno attraverso le immagini: ed è un pregio
del lavoro di chi le ha catturate e proposte.
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nuova normativa
Associazioni contro 
il testo varato 
dal Governo col sì 
del Parlamento:
«Filtro elettronico? 
Da solo non basta»

DI GIACOMO GAMBASSI

n teoria doveva essere una sor-
ta di giro di vite contro la televi-
sione che offende i ragazzi. In-

vece le nuove norme su tv e minori
che domani saranno pubblicate sul-
la Gazzetta Ufficiale rischiano di
cancellare anche quelle poche cer-
tezze che fino ad ora hanno tutela-
to i più piccoli davanti allo schermo:
le fasce protette e il divieto di tra-
smettere film vietati ai minori di
quattordici anni in pieno giorno o
in prima serata.
Tutto depennato se il televisore di
casa ha almeno uno degli «accorgi-
menti tecnici» che stoppano la vi-
sione delle trasmissioni inadatte a
bambini e adolescenti, si legge nel
decreto varato a fine giugno dal Go-
verno che ha avuto il nullaosta dai
due rami del Parlamento e che sul-
la Gazzetta dovrebbe entrare senza
sostanziali rivoluzioni. E di fatto, og-
gi, gli schermi digitali e i decoder
hanno il «filtro familiare» o, secon-
do il termine inglese più in voga fra
gli addetti ai lavori, il parental con-
trol che con un codice impostato dai
genitori interrompe pellicole e ru-
briche nocive per i baby spettatori.
Ciò significa che, secondo le dispo-
sizioni appena modificate, i network
potranno «liberalizzare» i palinsesti
e mandare in onda qualsiasi genere
di trasmissioni senza freni. Tanto
sarà sufficiente un clic sul teleco-
mando per salvaguardare i ragazzi.
«Con l’alibi del parental control le e-
mittenti scaricheranno tutta la re-
sponsabilità sulle famiglie», lancia
l’allarme Franco Mugerli, già presi-
dente del Comitato Media e Mino-
ri. Al suo fianco chi è impegnato da
anni a sostenere uno stile di tv che
rispetta il telespettatore. «Siamo se-
riamente preoccupati. È un testo ad
alto tasso di ambiguità», fa sapere
Domenico Delle Foglie, presidente
del Copercom, il coordinamento
che riunisce ventinove sigle al lavo-
ro sul fronte educativo. E l’associa-
zione degli spettatori Aiart denun-
cia attraverso il suo presidente Lu-
ca Borgomeo: «Con un espediente
che fa rientrare dalla finestra quan-
to era stato cacciato dalla porta, ven-
gono abbattuti gli argini capaci di
sbarrare la strada ai programmi che
intaccano il futuro dei minori». Con-
traria alla soluzione del parental
control anche la direttrice artistica
del Fiuggi Family Festival, Maria
Mussi Bollini: «È un pretesto per ri-
nunciare a ogni impegno formati-
vo».
Il cavillo che può scardinare una
conquista in vigore da anni è conte-
nuto in cinque parole di un comma
dell’unico articolo che regola i rap-
porti fra minori e programmi tv nel
Testo unico dei servizi di media au-
diovisivi e radiofonici. Le restrizioni
per le emittenti valgono «in assen-
za di accorgimenti tecnici», spiega
la nuova normativa. Ma i dispostiti-
vi ci sono già, hanno risposto più
volte le tv a chi contrastava l’ipotesi
di una programmazione svincolata
dai paletti. «Invece il sistema del pa-
rental control è per lo più scono-
sciuto e di difficile applicazione: ba-
sti pensare a una famiglia con figli di
varie età», sostiene Mugerli che è sta-

I

to fra i primi a mettere in luce il vul-
nus delle recenti disposizioni.
E dire che sulla carta le regole rivi-
ste sono state presentate come più
restrittive: infatti si consolida la fa-
scia dove non possono andare in on-
da i film vietati ai minori di quattor-
dici anni e i programmi «nocivi del-
lo sviluppo psicofisico» dei più pic-
coli che sono inibiti dalle 23 alle 7; il
bollino rosso deve restare sullo
schermo per tutta la durata del pro-

gramma; i film pornografici o vio-
lenti non vanno trasmessi neppure
di notte ma solo nei canali a paga-
mento.
«Si tratta di passi in avanti che, però,
corrono il pericolo di ridursi soltan-
to a buoni propositivi. Perché i di-
vieti sono aggirabili», sostiene Bor-
gomeo. Da qui la domanda che si
pone Delle Foglie: «Vogliamo capi-
re se la previsione sul parental con-
trol si applica anche alla tv genera-
lista e in chiaro. Se ciò accadesse, sa-
rebbe un problema di una gravità e-
norme e vorrebbe dire che ogni fa-

miglia sarebbe tenuta a correre ai ri-
pari in proprio per tutelare i figli più
piccoli».
C’è chi ha giustificato la modifica
con una formula ormai nota: ce lo
chiede l’Europa. «La direttiva euro-
pea che è all’origine del provvedi-
mento – sottolinea Mugerli – pre-
scrive che i programmi nocivi non
possano essere normalmente visti
dai minori. Invece la disposizione i-
taliana sugli accorgimenti tecnici
non è certo sufficiente a evitarne la
visione».
Chi sta dietro, allora, a una regola-
mentazione che apre all’autogover-
no dei palinsesti? «Le grandi emit-
tenti che vogliono fare business», ac-
cusa Borgomeo. E Mugerli chiarisce:
«Le imprese televisive potranno ven-
dere meglio gli spazi pubblicitari per
quei programmi che saranno pro-
posti in orari più remunerativi ri-
spetto alla seconda serata. La loro a-
zione di lobby ha avuto ragione su-
gli sforzi messi in campo dagli utenti
e delle famiglie». Da qui la sfida che
Delle Foglie lancia, a cominciare del-
la televisione di Stato: «La nuova pre-
sidente Rai, Anna Maria Tarantola,
ha annunciato di voler collocare la
tv accanto alle grandi agenzie edu-
cative: la famiglia e la scuola. Bene,
questa è un’ottima occasione per e-
vitare che siano assemblati palinse-
sti fuori controllo».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tv e minori, addio fasce protette
«Programmi inadatti a tutte le ore se c’è il "parental control"»

Un clic e lo schermo si oscura:
ma come funziona davvero? LE LUCI

MINISTERO: «LE TUTELE
SONO RAFFORZATE»
«Rafforzata la tutela nella
fruizione dei contenuti tv».
Così il ministero dello Sviluppo
economico ha presentato a
fine giugno il decreto
legislativo approvato dal
Governo che, dopo l’esame
del Parlamento, ha riscritto le
regole su tv e minori in base a
una direttiva europea del 2007.
Il testo prevede regole più
restrittive: si consolida la fascia
dove non possono andare in
onda i film vietati ai minori di
14 anni e i programmi «nocivi
dello sviluppo psicofisico» dei
più piccoli che sono inibiti dalle
23 alle 7; il bollino rosso deve
restare sullo schermo per
tutta la durata del programma;
i film pornografici o violenti
non vanno trasmessi neppure
di notte, ma solo nei canali a
pagamento. (G.G.)

LE OMBRE

MA UN CAVILLO PUO’
ANNULLARE I DIVIETI
Una manciata di parole in un
comma delle nuove
disposizioni su tv e minori
rischia di scardinare le fasce
protette e lo stop di
trasmettere i film vietati ai
minori di 14 anni. Lo
denunciano organismi e sigle
impegnate nel rispetto del
telespettatore. In base alle
modifiche volute dal
legislatore le restrizioni a
tutela dei ragazzi cui le
emittenti devono attenersi
valgono «in assenzaa di
accorgimenti tecnici» e del
parental control. Ma le tv
sostengono da tempo che i
«filtri familiari» siano già
inclusi negli schermi digitali e
nei decoder. Il che rischia di
tradursi in una liberalizzazione
dei palinsesti. Tanto c’è
parental control che blocca i
programmi. (G.G.)

alvolta piace più affidar-
si all’inglese per descri-
vere una novità tecnolo-

gica. Accade anche col parental
control, l’opzione prevista nei
televisori digitali e nei decoder
che blocca i
programmi
non adatti ai ra-
gazzi.
Il funziona-
mento è simile
in tutti gli appa-
recchi: con il te-
lecomando si
entra nel menu,
si imposta il filtro elettronico e
si indica un codice Pin per evi-
tare che si possa rimuovere il
blocco. Lo «stop» può riguarda-
re programmi vietati ai minori
di 14 anni o di 18 anni, ma può
avere al centro anche trasmis-
sioni per «bambini accompa-
gnati dalla presenza di un geni-
tore». Così, quando l’emittente
manda in onda una trasmissio-
ne nociva, lo schermo si oscura.
Diversi i nodi scoperti. Il primo
è che tocca al genitore attivare
il parental control. Poi, se in fa-

miglia un adulto vuol vedere –
anche da solo – un film o un pro-
gramma inibito, dovrà togliere il
filtro ricordandosi di inserirlo di
nuovo. Terza questione: la clas-
sificazione delle trasmissioni.

«La scelta dei
programmi che
possono nuo-
cere ai minori
viene lasciata
all’assoluta di-
screzionalità e
all’arbitrio di
ciascuna emit-
tente», rileva

Franco Mugerli, già presidente
del Comitato Media e Minori.
I grandi network sono già pron-
ti a sfruttare le chance del filtro
tecnologico. Davanti al Tar o a
chi contestava un palinsesto
senza paletti, hanno risposto
che «il sistema di controllo pa-
rentale si basa su un modello
ampiamente collaudato e diffu-
so nelle maggiori piattaforme
digitali internazionali» e che è
stato «confermato anche dal-
l’Agcom». (G.Gamb.)
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Fiuggi «Per i bambini c’è voglia di qualità»
ono più di trenta i canali tv
tematici dedicati a bambini
e adolescenti. E ogni giorno

intercettano quasi 15 milioni di
baby telespettatori. Una platea at-
tenta ed esigente che può sce-
gliere fra le sei stazioni gratuite del
digitale terrestre e le altre riserva-
te a chi può contare sulla pay tv di
Mediaset Premium o sulla piat-
taforma satellitare di Sky.
Ma la tv non va guardata da soli.
È il messaggio lanciato dal Fiuggi
Family Festival 2012, la kermesse
formato famiglia che si chiude og-
gi nel Frusinate e che, accanto ai
film, dedica una sezione ai nuovi
canali per under 20. «L’idea di u-
na visione condivisa va fatta en-

S trare fra le mura domestiche»,
spiega la direttrice artistica Maria
Mussi Bollini. Magari prendendo
come modello il cinema. «Vedere
un film insieme con i genitori in
una sala buia è un momento ma-
gico anche per i ragazzi di oggi –
sottolinea Mussi Bollini –. Certo,
la televisione detta le regole an-
che se non è più associata a un u-
tilizzo privatistico. Anzi, accade
spesso che il bambino trascini
l’intera famiglia davanti al picco-
lo schermo».
Ecco perché il festival ha aperto
un segmento sulla tv. «Molti geni-
tori non conoscono l’offerta dei
canali tematici che i loro figli di-
vorano con assiduità – chiarisce

la direttrice artistica –. Eppure si
tratta di una programmazione di
qualità che può trasformarsi in sti-
molo educativo se viene impie-
gata bene».
Da qui la scelta di presentare o-
gni giorno alcune proposte delle
reti. Cartoonito, il canale presco-
lare sul digitale terrestre, nato dal-
la joint venture tra Turner e Rti di
Mediaset, ha lanciato Lazy Town,
lo show che parla ai più piccoli di
movimento e sana alimentazio-
ne. Tv2000 ha illustrato con un
proprio stand le iniziative per i ra-
gazzi. Il canale tematico Rai YoYo
ha realizzato due puntate di Le
storie di Gipo, personaggio del
Fantabosco. DeAKids ha calato sul

tavolo Mozart a modo mio, il for-
mat che racconta la musica lirica
ai bambini. E Benedetta Mazza e
Mario Acampa hanno portato a
Fiuggi l’esperienza della Tv ribel-
le, in onda su Rai Gulp, mettendo
a confronto figli e genitori sul te-
ma della famiglia.
«La prima tutela per i minori che
accendono il televisore è quella di
avere trasmissioni per loro – con-
clude Mussi Bollini – però la fa-
miglia non può delegare alla tv il
suo compito educativo. E una sa-
na alleanza fra genitori e televi-
sione è una strada interessante da
percorrere».

Giacomo Gambassi
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Mugerli, Media e Minori: 
«I network scaricheranno 
la responsabilità sulle famiglie»
Delle Foglie, Copercom, e 
Borgomeo, Aiart: «Ambiguità»
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29 LUGLIO 2012 23

L’opzione per bloccare 
le trasmissioni vietate 
va attivata dai genitori, 
la valutazione, però, è a 
discrezione dei network

Ecco il decreto


